Estratti dal 

BOLLETTINO UFFICIALE 

del piccolo Santuario in Levanto (La Spezia)
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Anno XLVI – N. 6 Giugno 1958

Stiamo arrivando

La Chiesa Parrocchia – Santuario Madonna della Guardia in Levanto, la nostra Chiesa – oggetto di tante cure, di tante pene e di tante lotte – finalmente è finita! Finita nelle sue parti essenziali e indispensabili per il normale funzionamento. E’ quindi pronta per essere consacrata e solennemente inaugurata.

E allora in questo momento il nostro pensiero di affettuosa e incondizionata riconoscenza va al buon Dio e alla Madonna santa della Guardia che con tanta generosità bontà vollero appagare la fiducia che tante volte manifestammo di avere come risposta.

Consacrazione e inaugurazione della nuova Chiesa

Compito di una Chiesa è quello di procurare la gloria d Dio attraverso la salvezza delle anime. La nostra Chiesa inizierà il suo compito appena sarà consacrata.

L’ Ecc.mo Vescovo diocesano Mons. Giuseppe Stella interverrà alla solenne consacrazione della nuova Chiesa il prossimo 1° luglio alle ore 16. Forma la consacrazione tutto insieme di lunghe, numerose e singolari cerimonie che vale la pena di poter seguire, almeno una volta in vita per il loro intimo e spirituale significato. Mons. Giuseppe Bonfiglioli, Vicario Generale, aiuterà i buoni fedeli in questo compito durante lo svolgimento della sacra funzione.

Programma delle manifestazioni

La preparazione a questo grandioso avvenimento è iniziata col mese di Maggio e continua con il mese di Giugno con sacre funzioni che si svolgono mattino e sera nella Cappella. La preparazione si andrà accentuando negli ultimi giorni di giugno con la predicazione che sarà tenuta dal Prof. Sac. Giovanni Chiaradia.

Dal 26 al 30 giugno: ore 6 S. Messa; ore 20.30 S. Rosario, Predica e Benedizione.

1° luglio: SS. Messe in mattinata. Ore 16: inizia la consacrazione che dura alcune ore. Segue la S. Messa prelatizia, la prima celebrata nella nuova Chiesa dell’ Ecc. Vescovo Diocesano con omelia. SS. Confessioni. Grandiosa illuminazione della nuova Chiesa.

2 luglio: dalle ore 5 SS. Messe ininterrotte nella nuova Chiesa. Ore 11 Solenne Pontificale con omelia di S.E. Mons. Raffaelangelo Palazzi e con assistenza di S.E. Mons. Pietro Massa Vescovo Missionario. Ore 16 concerto bandistico sul nuovo piazzale. Ore 17 Vespri Pontificali celebrati da S.E. Mons. Pietro Massa Vescovo con assistenza di S.E. Mons. Raffaelangelo Palazzi. Discorso del Rev.mo P. Nazareno Fabretti. Solenne Te Deum di ringraziamento. 

Inaugurazione delle nuova “Via Madonna della Guardia”. 

A notte ancora grandiosa illuminazione della nuova Chiesa.

Anno XLVI – N. 8 Agosto 1958 

1 - 2 luglio 1958

Abbiamo tanto attesa questa data, l’abbiamo desiderata immensamente. E’ stato un grande premio e un grande conforto che il Buon Dio ha voluto dare alle nostre povere fatiche e alla nostra fede perseverante. Nonostante la nostra buona volontà non Lo ringrazieremo mai abbastanza.

Così come si era previsto nel programma, precedentemente annunciato, tutto si è svolto quasi con meccanica precisione. Con una funzione piuttosto lunga, singolare e solenne l’ Ecc. Vescovo Diocesano,  assistito da numerosi sacerdoti, Chierici, Seminaristi e alla presenza di numerosissima folla, ha proceduto alla consacrazione della Chiesa nel pomeriggio del 1° luglio concludendo con la S. Messa Vespertina, con l’omelia e con la prima distribuzione della Comunione nella nuova Chiesa.

Una completa e splendida illuminazione della Chiesa stessa coronava l’indimenticabile giornata della Consacrazione. Come noi abbiamo illuminata la Chiesa, possa questa illuminare nei secoli le nostra anime per condurle alla loro meta! Come fa piacere pensare al bene che farà questa Chiesa in avvenire alle anime di buona volontà, così fa certo grande pena la responsabilità di coloro che avranno rifiutato i suoi benefici. Voglia il buon Dio che essa possa essere per tutti solo fonte di salvezza.

Il 2 luglio numerose le SS. Messe, numerosissime le SS. Comunioni e molto solenne il Pontificale di S.E. Mons. Raffaelangelo Palazzi e atteso e gradito alla sera il discorso del P. Nazzareno Fabretti. Molti sacerdoti hanno presenziato e collaborato alla buona riuscita della Festa e una folla sempre crescente di buoni fedeli l’ha resa così suggestiva e solenne.

Molto gradita la presenza del Rettore del Santuario della Madonna della Guardia in Genova Mons. Giovanni Solera e graditissimo il piccolo ricordo della Madonna che ha fatto distribuire e il suo caloroso e cordiale saluto.

A sera tarda di quella giornata, spenta l’illuminazione che aveva reso così suggestivo il nuovo Santuario, e ripensando alla “Via” che lo circondava e che quel giorno era stata intitolata alla Madonna della Guardia, si esprimeva il desiderio e si formulava l’augurio che quanti l’avessero poi percorsa nei tempi potessero pure essere condotti alla Buona Mamma celeste nel suo Tempio e trovarvi luce, conforto e salvezza!

Così per la cronaca e con un grato pensiero di riconoscenza all’Ecc.mo Vescovo Diocesano riportiamo più sotto un suo Decreto, di cui fece dare lettura durante la S. Messa Vespertina del 1° luglio dal Rev.mo Cancelliere Vescovile e che eleva la nostra Chiesa alla dignità di PREVOSTURA.

Il 6 luglio successivo si radunava per l’ultima volta il Comitato Esecutivo pro erigenda Chiesa N.S. della Guardia, constatava con profonda soddisfazione come il compito affidatogli vent’anni or sono dal Vescovo di allora Mons. Giovanni Costantini di f.m. fosse stato assolto con esito positivo, elevava un pensiero di gratitudine a Dio e alla Madonna  della Guardia, ricordava con piacere lo stuolo numeroso dei benefattori che lo avevano seguito sin qui con tanta passione e finalmente si scioglieva dandone comunicazione a S.E. Mons. Giuseppe Stella Vescovo Diocesano con la seguente lettera:

Circa vent’anni or sono il suo predecessore S.E. Mons. Giuseppe Costantini di f.m. aveva affidato a questo Comitato il compito di costruire la Chiesa Parrocchia-Santuario di N.S. della Guardia qui a Levanto. Questo Comitato ha fatto del suo meglio per realizzare il desiderio comune e finalmente la Chiesa è costruita. Radunato per l’ultima volta in Assemblea Generale e considerato che il suo compito è finito in modo consolante, ringrazia concorde V.E. Rev.ma per aver elevata questa Chiesa alla dignità di PREVOSTURA e quindi si scioglie pregando V.E. Rev.ma a procedere alla nomina del Consiglio Parrocchiale non appena lo crederà opportuno. E per tutti porge i più rispettosi ossequi.

Levanto, 6 luglio 1958                                                                       Il presidente

                                                                                                       Merani Edoardo

L’ Ecc.mo Vescovo Diocesano si degnava rispondere qualche giorno dopo con la lettera che qui si riporta:

IL VESCOVO DI LUNI

La Spezia, 21 luglio 1958

Rev.mo Sig, Prevosto

Ho ricevuto la lettera 6 luglio 1958, che , a nome del Comitato per l’erigenda Chiesa Santuario di N.S. della Guardia, il sig. Edoardo Merani mi ha indirizzato. Ho assai gradito l’omaggio che il Comitato predetto nella sua ultima seduta ha rivolto al Vescovo nel ricordo sempre grato del mio Ecc,mo Predecessore Sua Ecc. Mons. Giovanni Costantini. L’opera del Comitato in piena e fedele collaborazione al Rev.mo Sig. Prevosto è stata largamente benedetta dal Signore e io sento il dovere di presentare a tutti i membri e all’intera Parrocchia la mia più viva gratitudine e il mio più vivo compiacimento. Che la Vergine SS.ma onorata con tanta pietà e dedizione benedica e ricompensi tutti coloro che hanno cooperato per l’erezione del suo bellissimo Santuario di Levanto. Ella vorrà pertanto, esprimere a tutti i membri del Comitato questi miei sentimenti e vorrà pure presentarmi, a norma degli articolo 7 e 10 del Regolamento - che già Le è stato recapitato della Cancelleria Vescovile  - il nome delle persone che reputa idonee e meritevoli di essere nominate membri dl Consiglio Parrocchiale di Amministrazione di N.S. della Guardia. Con ogni ossequio benedico di cuore.

                                                                                                                          Dev.mo 

                                                                                                           + GIUSEPPE STELLA
E adesso che la Chiesa è fatta, che il Comitato si è sciolto e che si attende la Nuova Amministrazione come stanno le cose? Le cose stanno così: per costruire la Chiesa si è consumato il denaro del Rev.mo Can. Bonfiglio e, non bastando, si è fatto un poco di debito. La canonica, al rustico, è stata costruita con gli undici milioni stanziati dal Ministero. Per terminarla si è dovuto fare anche qui un poco di debito. Il debito complessivo si aggira sui sette milioni e mezzo. E non abbiamo ancora finito. L’eredità “Ricciotti” e l’eredita “Borniotto” sono tuttora intatte. Alla Chiesa mancano ancora degli arredi che sono perlomeno molto utili: Campane, Battistero, altari laterali, balaustre, confessionali, tabernacolo di sicurezza… Ma la provvidenza è grande, i benefattori sono sempre numerosi e la Madonna non ci abbandona di certo: tuttavia alla nuova amministrazione il lavoro non manca.

Intanto però ricordiamo che la Chiesa e le grandiose costruzioni per le opere parrocchiali sono un grande dono che il buon Dio ci ha fatto e che potrebbe rappresentare solo una grave responsabilità per noi qualora non ne comprendessimo lo scopo e non corrispondessimo nella misura richiesta: ogni dono di Dio richiama in noi un dovere e rappresenta un impegno.

E’ doverosa una svolta nel nostro cammino e ci sarà questa svolta per quanti non lasceranno deserta la nostra Chiesa nelle sue attività e corrisponderanno alle iniziative che si svolgeranno nel campo delle opere parrocchiali. 

Che la Madonna della Guardia ci aiuti a comprendere queste verità e a corrispondevi con impegno.

